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01 | IL DEBITO VA INDICATO
Gli Istituti e le Casse edili devono emettere il Durc,
precisando l’importo del debito contributivo
e gli estremi della certificazione esibita per il rilascio

02 | IL DURC RICHIESTO DALLA PA O DALL’AZIENDA
Se il Durc è richiesto dalla Pa, il soggetto interessato,
nell’avviodel singolo procedimento, deve dichiarare
di vantare crediti verso la Pa, per i quali ha avuto
la certificazione. Questa potrà essereesibita anche
agli Istituti e/o alle Casse edili, fino alla scadenza
del preavviso di 15 giorni (per sanare le irregolarità).
Incaso di richiesta diretta dall’azienda (tramite il sito
web dello sportello unico), nel regime transitorio,
la certificazione del credito deve essere fornita
tramitePec o esibita agli enti

03 | LA VALIDITÀ
Il Durc ha una validità di 120 giorni dalla data
del rilascio

CHE COSA È CAMBIATO
CON LE RIFORME 2013

Aunannodallariforma
«Fornero»,dueprovvedimenti
(decretooccupazioneedecreto
delfare,convertitidalleleggi
98/2013e99/2013)hanno
nuovamentemodificatole
regoledeicontrattidilavoro.
Perfareilpuntosullenovità,Il
Sole24Oreorganizzail
workshop«Ilpuntosullavoro:
gliaggiornamentisuicontratti
flessibilielemisureper
l’occupazione»,aMilano,in
vialeMonteRosa91,il29
novembre.IlCorsoèaccreditato
aifinidellaformazione
professionalecontinua
dall’OrdinedeiConsulentidel
lavorodiMilano.(info:www.
formazione.ilsole24ore.com)

01 | LE INDICAZIONI NECESSARIE
Nel Durc va chiarito che l’emissione è avvenuta
«ex art. 13 bis, comma 5, Dl n. 52/201».
Il documento deve riportare l’importo dei debiti
contributivi/assicurativi, con indicazione
dell’Istitutoe/o della Cassa edile verso i quali
sussistono i debiti; gli estremi della/delle
certificazioni comunicate al momento di richiesta
del Durc, con indicazione di ciascun importo
e dell’ammontare disponibile; l’eventuale data del
pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Pa

02 | LA CESSIONE O L’ANTICIPAZIONE
Incaso di cessione o anticipazione, il titolare
deicrediti certificati deve richiedere un nuovo Durc,
da esibire alla banca o all’intermediario finanziario

Glistep per richiedere ilDurc inpresenza dicrediti verso la Pa

PAGINA A CURA DI
Alessandro Rota Porta

Leaziendechehannocredi-
ti nei confronti della Pubblica
amministrazione non perdono
ildirittoaotteneredagliuffici il
documento unico di regolarità
contributiva(Durc). È il chiari-
mento principale contenuto
nella circolare 40/2013, emana-
ta dal ministero del Lavoro il 21
ottobre.

In realtà, le specifiche mini-
steriali seguono le disposizioni
normative introdotte su questa
materia dal Dm del 13 marzo
2013 (pubblicato sulla «Gazzet-
ta Ufficiale» 165 del 16 luglio
2013), che ha dato attuazione al
comma5dell’articolo13-bis,del
decretolegge52/2012(converti-
to dalla legge 94/2012): questa
norma stabilisce, infatti, che il
Durc«positivo»possaessereri-
lasciatoinpresenzadiunacerti-
ficazione che attesti la sussi-
stenzael’importodicrediticer-
ti, liquidi ed esigibili nei con-
fronti delle pubbliche ammini-
strazioni,diimportoalmenopa-
ri agli oneri contributivi accer-
tati e non ancora versati da uno
stessosoggetto.

Insostanza,conquestointer-
vento, è stata finalmente supe-
rata la criticità di ottenere il
Durc, per le imprese che – pur
avendo posizioni debitorie nei
confronti di Inps, Inail e/o Cas-
seedili–alorovoltasonocredi-
trici nei confronti della Pubbli-
caamministrazione.

Il principio generale
Ilprincipiocheregola ilrilascio
del Durc in queste situazioni,
però, è strettamente correlato
al regime che disciplina l’inter-
vento sostitutivo delle stazioni
appaltanti, incasodiirregolari-
tà contributiva dell’operatore

economico. Nell’alveo dei con-
tratti pubblici, questo principio
(articolo 3, comma 1, lettera b),
del Dpr 207/2010) comporta
che il pagamento dell’importo
oggettodiliquidazionedaparte
dellastazioneappaltanteinrela-
zione alla fase del contratto, sia
effettuato a favore degli istituti
creditori dei contributi omessi
dall’operatoreeconomico.

Lo stesso meccanismo scatta
altresìquandoil Durcèstato ri-
chiesto per l’erogazione di sov-
venzioni, benefici normativi e
contributivi e altri sussidi. An-
chequestoaspetto, infatti,èsta-
to toccato dal Dl 69/2013. Il mi-
nisterodelLavoro,conlacirco-

lare 36/2013, ha chiarito che la
Pa deve acquisire il Durc prima
di erogare alle impresesovven-
zioni, sussidi, ausili finanziari e
vantaggieconomici.

La circolare 40/2013 dello
stesso ministero sottolinea,
dunque,che:«datalasostanzia-
le posizione debitoria nei con-
fronti degli Istituti e/o delle
Casse edili, gli stessi conserva-
no tutte le facoltà inerenti il po-
tere sanzionatorio e di riscos-
sione coattiva previste in caso
di inadempimento dei versa-
menti contributivi», tra cui, ap-
punto, l’interventosostitutivo.

I crediti vanno certificati
Passando invece ai dettagli
operativi per ottenere il Durc
inpresenzadellesituazionide-
scritte, gli enti previdenziali e
le Casseedili sonotenutia rila-
sciareildocumentoalleimpre-
sechehannoottenutolacertifi-
cazione di uno o più crediti nei
confrontidellaPa. Ilpresuppo-
sto per poter operare in questo
ambito è dunque che i crediti
siano stati certificati, secondo
quantoprevisto inmateria dal-
leindicazionidiprassidelmini-
stero dell’Economia e, in parti-
colare,dalle circolari 35/2012, e
17,19, 30 del 2013.

La richiesta
Sulle modalità di rilascio, seci si
trovain una delle ipotesi in cui a
richiedere il Durc è un ufficio
dellaPa,saràl’aziendainteressa-
ta–nella fasediavviodelproce-
dimento – a dover dichiarare
l’esistenza del credito, indican-
do la data della certificazione, il
numero di protocollo, l’importo
delcreditostessoel’amministra-
zionecheharilasciatolarelativa
certificazione.

Sarànecessario,inoltre,forni-

reilcodicetramiteilqualepotrà
essere verificata la certificazio-
ne, nella piattaforma informati-
cacostituitaadhoc: inpratica, si
trattadiunarchivioacuiaccedo-
no gli Istituti previdenziali e le
Casse edili per verificare l’esi-
stenzadelcredito.

A livello operativo, senza
passare attraverso l’ammini-
strazionerichiedente, lacertifi-
cazione potrà essere presenta-
ta direttamente agli enti previ-
denziali e/o alle Casse edili
dall’azienda, nel momento in
cuiriceveilpreavvisodell’irre-
golarità (ed entro la scadenza
assegnata per sanarla).

Quando il canale informatico
avrà raggiunto la sua piena fun-
zionalità(lapiattaformadevees-
sereancora implementata), l’in-
teressatonondovràpiùcomuni-
careaglientitutti idatisullacer-
tificazione, ma saranno diretta-
mentequestiapoterlivisualizza-
re (lo ha precisato anche l’Inail
conlacircolare53/2013dell’11no-
vembre).

Gli enti coinvolti nel rilascio
del Durc, verificata la certifica-
zionedelcreditotramite ilsiste-
ma della piattaforma, potranno
quindi emettere il documento,
che dovrà riportare la dicitura
«Durc ex art. 13 bis, comma 5, Dl
n.52/2012».

Anche nel caso in cui il Durc
siarichiestodirettamentedall’in-
teressato (usando il portale
www.sportellounicoprevidenzia-
le.it) sipossono inviareidati tra-
mitepostaelettronicacertificata
(Pec),oconesibizioneagliIstitu-
tiealleCasse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Appalti pubblici. Le ultime modifiche

APPROFONDIMENTO ONLINE

Le circolari del Lavoro e dell’Inail
www.ilsole24ore.com/norme/documenti

I passaggi

01 | COMPENSAZIONE TRA DEBITI E CREDITI
Il Durc può essere rilasciato (in base al Dl 52/2012)
alleaziende in possesso di una certificazione
che attesta la sussistenza e l’importo di crediti certi,
liquidi ed esigibili nei confronti della Pubblica
amministrazione, di importo almeno pari agli oneri
contributiviaccertati e non ancora versati dal titolare
deicrediti certificati

02 | CREDITI DA CERTIFICARE
Lacertificazione deve essere stata rilasciata
all’azienda tramite la piattaforma informatica creata
ad hoc. I crediti in questione sono quelli nei confronti
delle amministrazioni statali, degli enti pubblici
nazionali, di Regioni, enti locali ed enti del Ssn

Le regole sul Durc sono in
continua evoluzione: l’ultimo
interventosullamateriaè avve-
nutoconilDl69/2013(converti-
todalla legge 98/2013).

Sullavalidità,èstatoprevisto
che il Durc acquisito ai fini dei
contrattipubblicidi lavoro,ser-
viziefornitureabbiaunadurata
di 120 giorni dalla data del rila-
scio.Questadisciplina,essendo
stata introdotta in sede di con-
versionedelDl,èentratainvigo-
re il 21 agosto scorso ed è appli-
cabile esclusivamente ai docu-
mentirilasciatiapartiredaquel-
la data: quelli emessi prima go-
dono invece di una validità di
90 giorni, così come previsto
dal regimeprecedente.

Le modifiche introdotte ri-
guardanopoilaprevisioneinba-
se alla quale – dopo il primo
Durc(richiestodallaPaaivinci-
tori di gare d’appalto a confer-
ma dell’autocertificazione del
concorrente)–glientinondevo-
norichiedereunaltrodocumen-
todiregolaritàcontributiva,do-
po la stipula del contratto, ma
soloalverificarsi,concretamen-
te, delle ipotesi di pagamento
degli stati di avanzamento la-
vori e per il certificato di col-
laudo, di regolare esecuzione,
diverificadi conformità.

In sostanza, viene così meno
l’obbligo per le stazioni appal-
tanti di acquisire diversi Durc
in occasione di ogni stato di
avanzamentolavorimasirealiz-
zano tre distinte fattispecie, in
relazione alle fasi del contratto
pubblico.

Inbase alla prima, il Durc per
la verifica della dichiarazione
sostitutiva sulla regolarità con-
tributiva previsto dall’articolo
38 del Codice dei contratti (Dl-
gs 163/2006) e quello previsto
per l’aggiudicazione e la stipula
del contratto, ha validità di 120
giorni,con decorrenzadallada-
ta di verifica della dichiarazio-

nesostitutiva,indicataneldocu-
mento.

La seconda casistica si riferi-
sceinveceallefasisuccessiveal-
la stipula del contratto: paga-
mento di fatture o stati di avan-
zamentolavori(Sal),certificato
dicollaudo,certificatodiregola-
re esecuzione o verifica di con-
formità, attestazione di regola-
reesecuzione.

Inquesticasi, ilDurcèrichie-
sto solo per lo stato di avanza-
mento lavori e il certificato di
collaudoodiregolareesecuzio-
ne, ferma restando la validità
perognidocumento,conferma-
taa 120giorni.

Nell’ultimafase,quelladelpa-
gamento del saldo finale, biso-
gna sempre acquisire un nuovo
Durc, poiché non è prevista
l’estensionedivaliditàdeidocu-
menti richiesti nelle fasi prece-
denti, anche se non ancora sca-
duti. L’articolo 31, comma 3, del
Dl 69/2013 ha ribadito quanto
già previsto dal regolamento di
esecuzione e attuazione del co-
dice dei contratti pubblici:
nell’ipotesi incui ilDurcsegnali
un’inadempienza contributiva
relativa a uno o più soggetti im-
piegati nell’esecuzione del con-
tratto, le amministrazioni sono
tenuteatratteneredalcertifica-
todipagamentol’importocorri-
spondente all’inottemperanza,
versandoquantodovutodall’ap-
paltatore o dal subappaltatore
direttamente all’Inps, all’Inail o
allaCassa edile.
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Regolarità contributiva. Resta il potere di riscossione coattiva degli enti coinvolti

IlcreditocertoconlaPa
ora«sblocca» ilDurc
Rilascio possibile anche se c’è un debito previdenziale

Per il saldo lavori
ildocumento
vasemprechiesto

NELL’ULTIMO STEP
Non è prevista
l’estensionedi validità
delle certificazioni ottenute
nelle fasi precedenti
anchese non sono scadute

www.formazione.ilsole24ore.com/bs

ROMA, dal 27 NOVEMBRE 2013
6 mesi di aula e 4 di stage

5° MASTER

ECONOMIA E MANAGEMENT
DELL’ARTE E DEI BENI CULTURALI

Master Full Time

Brochure, domanda di ammissione e date di selezione www.formazione.ilsole24ore.com/bs/arte_roma

DIVENTA MANAGER DELL’ARTE

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Roma - piazza dell’Indipendenza, 23 b/c

Milano - via Monte Rosa, 91
Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2008

Servizio Clienti
tel. 06 (02) 3022.6372/6379
fax 06 (02) 3022.4462/6280
business.school@ilsole24ore.com

I Partner del Master:

SEGUICI SU

M U S E O

www.formazione.ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91

Roma - piazza dell’Indipendenza, 23 b/c
ORGANIZZAZIONE CON SISTEMA DI QUALITÀ CERTIFICATO ISO 9001:2008

Servizio Clienti
Tel. 02 5660.1887 - Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

SOCIAL MEDIA RELATIONS
E UFFICIO STAMPA
ROMA, DAL 7 MARZO 2014 - 15a EDIZIONE
MILANO, DAL 16 MAGGIO 2014 - 16a EDIZIONE
MASTER DI SPECIALIZZAZIONE - 7 WEEKEND NON CONSECUTIVI

Programma e Scheda d’iscrizione WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM Seguici su

PROGRAMMA
• I MEDIA SOCIALI DIGITALI - IL NUOVO CICLO

DELLA NOTIZIA

• LE RELAZIONI CON I MEDIA DIGITALI E TRADIZIONALI

• SCRIVERE PER IL WEB E LABORATORIO DI UFFICIO
STAMPA MULTICANALE

• BRAND REPUTATION E CRISIS MANAGEMENT

• PROJECT WORK: PROGETTARE E PRESENTARE IL PIANO
DI MEDIA RELATIONS
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